
Intervista al presidente della Provincia di Mantova . 

Chiaventi: «Presto la città 
diventerà sede universitaria» 

Politica, viabilità, infrastrutture, scuola II punto della situazione, le prospettive futu
re. A colloquio con Massimo Chiaventi, pidiessino, presidente della Provincia di 
Mantova. 

Quali tono I rapporti con il governo regionale? 
La nostra amministrazione vive come gli altri Enti locali italiani le contraddizioni di 
una situazione, che vede il Parlamento legiferare provvedimenti di carattere regio
nale e le Regioni occuparsi di compiti residuali e di mera gestione. Fino a quando al 
Parlamento non verranno assegnate esclusivamente funzioni di emanazione di 
grandi leggi di riforma, e alle Regioni non verranno decentrate le politiche regionali, 
gli Enti locali rischiano di rimanere stritolati. Basti pensare all'asfissia finanziaria in 
cui versano le autonomis locali alle quali vengono assegnati finanziamenti di poco 
superiori a un terzo di quanto viene movimentato annualmente dalla Cariplo. Per su
perare questa situazione appare inderogabile l'esigenza di una legge di riforma del
la finanza locale, fondata sulla capacità impositiva degli Enti. In Lombardia, lo stato 
delle relazioni tra Enti locali e Regioni risulta appesantito dai continui ritardi frappo
sti all'attuazione del trasferimento di deleghe, diversamente da altre realtà come l'E
milia Romagna e il Veneto, in cui alle Province e ai Comuni sono stati da tempo de
centrati importanti compiti di gestione delle politiche territoriali e ambientali. 

A che punto è la realizzazione della tangenziale di Mantova? 
Attualmente tutti i collegamenti viabilistici statali con le città limitrofe sono in condi
zioni di grande soferenza, con problemi relativi alla sicurezza e ai tempi di percor
renza. Abbiamo provveduto alla progettazione di alcune varianti e riqualificazioni, 
partendo dalle situazioni di maggiore difficoltà (ad esempio le direttrici per Brescia e 
Parma). Alcuni lavori sulla Goitese sono già stati realizzati e sono in via di appalto le 
varianti già comprese nel Piano triennale Anas: Castiglione e Marmirolo. Lo stesso 
vale per la Sabbionetana, nel tratto Commessaggio-Sabbioneta e per l'Abetone-
Brennero, nel tratto Poggio Rusco-Villa Poma. 

Per quanto riguarda la tangenziale, si sta procedendo rispetto agli impegni as
sunti in sede di protocollo d'intesa con Anas, Regione, Autobrennero e Comune di 
Mantova; all'interno della stesura del Piano d'Area è stato concordato il tracciato a 
Sud: l'unico punto non definito in sede di accordo. Nessuno è ora in grado di stabilire 
i tempi di realizzazione dell'intero sistema, che procederà per stralci. L'importante è 
che i lavori proseguano senza soluzione di continuità, sulla base della progettazione 
esecutiva. Mi preme sottolineare che dalla realizzazione della tangenziale non di
pende solamente la soluzione del problema del traffico di penetrazione alla città, in 
quanto il nodo di Mantova è una strozzatura nel traffico interprovinciale e interregio
nale. 

Il porto di Mantova è oggetto di grande Interesse, a conferma dell'importanza del 
trasporto idroviario, m quali ambiti Intende procedere la Provincia per giungere 
ad un concreto sviluppo dell'area mantovana? 

Tre anni fa, l'Amministrazione provinciale fissò, in un apposito convegno aperto a 
tutte le componenti economiche e sociali, le linee strategiche su cui orientare l'inter
vento pubblico nel Mantovano. L'obiettivo principale sul quale convogliare ogni sfor
zo fu individuato nella necessità di una maggiore integrazione di Mantova nella Pia
nura Padana, da attuarsi sia col miglioramento dei collegamenti con le città confi
nanti sia con la programmazione di politiche per l'innovazione, la ricerca e laforma-
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zione, rivolte all'intero bacino padano. In questa direzione vanno le scelte operate 
insieme agli interessi privati, organizzati per la costituzione di centri servizi per l'in
novazione rivolti al sistema delle piccole e medie imprese nei singoli distretti indu
striali (calza, legno, catena del freddo, meccanica agricola), le realizzazione di corsi 
superiori per le biotecnologie e per tecnici di restauro, l'accordo di programma per 
la navigazione interna. Il porto di Mantova, in via di ultimazione, consentirà al bacino 
d'utenza industriale padano la possibilità di entrare in relazione diretta con i princi
pali mercati mondiali. Esiste quindi già da oggi un'enorme domanda potenziale, che 
si aggiungerà alle 700.000 tonnellate annue che attualmente il sistema industriale 
mantovano movimenta atraverso il Mincio e il Po, seppure con mille difficoltà. 

Anche quest'anno l'Amministrazione provinciale Investirà 400 milioni per i re
stauri. Quali sono I criteri che hanno portato a questa scelta di Intervento? 

La Provincia di Mantova, in cinque anni, per il recupero e la valorizzazione del patri
monio artistico, ha investito una cifra superiore ai due miliardi, attingendo ogni anno 
dall'avanzo di amministrazione. Possiamo dire con orgoglio di avere anticipato la 
142, che ha riconosciuto questo compito alle Province. Questa scelta è frutto della 
consapevolezza del ruolo determinante che Mantova, città d'arte, ha assunto nel pe
riodo rinascimentale e medievale. Qualsiasi ipotesi sul futuro della città e della pro
vincia non può prescindere da questa premessa e da queste potenzialità. Agli inter
venti di restauro si è accompagnata una politica di valorizzazione complessiva del 
territorio (individuatone di itinerari culturali, costruzione di piste ciclabili e altri pro
getti di fruizione ambientale), che ha consentito al turismo qualificato di rappresenta
re uno dei settori più importanti dell'intera economia mantovana. 

Quali sono le principali realizzazioni In materia di edilizia scolastica che la Pro
vincia sta per completare? 

Il Mantovano non ha mai conosciuto la piaga dei doppi e dei tripli turni. Nonostante 
l'esplosione demografica nelle scuole medie superiori siamo infatti, pur tra tanti 
ostacoli, riusciti ad organizzare un'offerta di sedi e spazi adeguati al fabbisogno sco
lastico. Con la costruzione, ormai ultimata, del Liceo Classico e Scientifico di Casti
glione, dell'Ite di Viadana e del Liceo Scientifico di Suzzara in fase di costruzione, in
sieme alla nuova sede cittadina dell'Istituto per Geometri, saremo in condizione di 
fronteggiare anche la domanda dei prossimi anni. Non va dimenticato, poi, il proba
bile passaggio di competenze di tutte le scuole medie superiori alle Province, eve
nienza pena quale ci stiamo attivamente preparando. 

A quando un ateneo? 
Le possibilità che Mantova divenga sede universitaria sono oggi concrete. Nel re
cente incontro con il ministro Ruberti ci è stato assicurato che Mantova diverrà sede 
di tre brevi corsi di laurea (biotecnologie, restauro, ingegneria agraria). La richiesta 
per l'università è partita da una «provocazione culturale» dell'Amministrazione pro
vinciale, che ha ritenuto che essa corrispondesse, da un lato ad una esigenza del li
vello di sviluppo economico, sociale, culturale da noi raggiunto, e dall'altro alla ne
cessità del decentramento dettata dall'ingovernabilità dei maggiori atenei italiani, 
non più in grado di garantire una qualità adeguata dello studio e della ricerca. Alla ri
chiesta di corsi di laurea sono state giustamente collegate le vocazioni del nostro 
territorio, del nostro sistema produttivo e le avanzate esperienze didattiche condotte 
localmente in questi anni. 
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Intervista al vicepresidente della Provincia di Mantova 

Sanguanini: «Programmiamo 
scegliendo precise priorità» 

Le linee di programmacene. a"a lu 
ce della legge 142. Ce ne parla il vi
cepresidente della Provincia di 
Mantova, il socialista Franco San
guanini. 

Come avete affrontato le novità 
previste daDa legge 142? 

La 142 è una riforma vera ma, come 
spesso accade in Italia dopo una de
cina d'anni impiegati per realizzare 
una riforma, si rischia di perderne 
venti per applicarla compiutamente. 
I riformisti «concreti» risultano in 
costante calo, rispetto ai riformisti 
«teorici». Stiamo operando sui Piani 
integrati d'area del Destra Secchia, 
sul Piano d'area di Mantova e ci 
stiamo attivando per il Piano territo
riale di coordinamento provinciale. 
Abbiamo evitato da un lato la pro
grammazione omnicomprensiva 
scegliendo le priorità, e dall'altro la 
programmazione imprigionata sulla 
carta, che non fa mai i conti con la 
realtà delle forze produttive, sociali 
ed istituzionali. Abbiamo scelto il 
metodo della concertazione, degli 
accordi dì programma, che sta dan
do risultati importanti; pur se labo
riosi da raggiungere. Questa breve 
esperienza comunque ci mostra al
cune verità: che il campanilismo re
siste solo in assenza di una seria 
opera di programmazione: che il 
rapporto pubblico-privato, liberato 
da vecchi ideologismi e da nuove 
mode, si può costruire positivamen
te se basato su percorsi, progetti 
concreti e apprezzabili: che il rap
porto con le economie delle provin
ce e regioni limitrofe (vista la posi
zione di Mantova) oltre che essere 
realistico, fa giustizia di quell'atteg
giamento pigro, ma diffuso tra i 
mantovani, quel senso di emargina
zione dal la regione e dal la metropo
li milanese. 

Quali sono I risultati ottenuti e gU 
impegni perii futuro? 

Un importante risultato raggiunto è 
l'accordo di programma sul sistema 
lacuale e la navigazione interna del 
Mincio e del Fissero-Tartaro sotto
scritto con Regione, Magistrato del 
Po, Magistrato alle Acque. Comuni 
di Mantova e Virgilio, Parco del Min
cio. All'intesa hanno già aderito e 
contribuito l'Associazione Indu
striali di Mantova e importano' 
aziende. Siamo partiti dalle esigen
ze di trasporto fluviale di alcune im
portanti realtà produttive inseren
dole in un piano che, una volta rea
lizzato, risolverà problemi di tra
sporto, urbanistici, ecologici e turi
stici di grande portata. Attualmente 
stiamo perseguendo un analogo ac
cordo con le Fs per il raccordo ferro
viario del Porto di Mantova, in fase 
di ultimazione. Il sistema intermo
dale dell'area portuale di Mantova è 
la vera «grande occasione» per la 
città capoluogo. Gli interessi econo
mici sia pubblici sia privati verificati 
sono consistenti e non soltanto 
mantovani Proprio in questi giorni 
abbiamo avuto un positivo confronto 
con le Fs sugli studi e i progetti di 
massima per l'infrastrutturazione e 
la gestione dei servizi del porto, in
sieme al Comune di Mantova e al
l'Associazione Industriali. Un altro 
importante risultato è la costituzio
ne e l'attività del Consorzio tra i 17 
comuni del Destra Secchia, per l'ap
plicazione della Legge regionale 
sui Piani d'area (n. 12/89). Tra i pro
getti già finanziati dalla Regione 
credo valga la pena di segnalare l'i
stituzione di due società con capita
le misto pubblico-privato, che vedo
no impegnati, oltre alla Provincia e 
al Consorzio, associazioni impren-
drtoriaii e singole imprese locali e 
nazionali: l'Agenzia d'area che, sa
rà, per cosi dire, il «motore» del 
Consorzio ed il Centro per la Lavo
razione del Legno e del Pioppo, ser
virà un'utenza (produttori e trasfor
matori) di dimensioni interregionali. 
I prossimi obiettivi saranno il Piano 
territoriale di coordinamento, per il 
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rarido, e la redazione definitiva, en
tro l'anno, del Piano d'area di Man
tova esercitando una delega regio
nale insieme al Comune capoluogo 
e ai Comuni dell'hinterland. 

Il Piano d'area della «Grande 
Mantova» prevede il coordina-
niento fra Comune capoluogo e i 

riattro comuni dellliintenand. 
che punto siamo e quali tono 

le prospettive? 
La delega ricevuta dalla Regione 
Lombardia sul Piano d'area di Man
tova ha colto un'esigenza vera e av
vertita dalle forze politiche e dagli 
Enti locali interessati. Abbiamo fin 
qui lavorato bene, tanto a livello po-
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co, insieme alla Regione e ai Comu
ni interessati Per c a siamo ad un 
primo rapporto di sintesi sia interre
gionale sia locale La fase di studio 
prossima sarà dedicata alla indivi
duazione delle alternative per la 
scelta delle priorità e dei relativi 
progetti. Entro fine anno pensiamo 
di potere esaurire il lavoro necessa
rio, tecnico e politico, per arrivare 
alla redazione definitiva del Piano. 

Molti degli attuali problemi risul
tano come chiara conseguenza di 
una mancata programmazione del
la «Grande Mantova»: una città di 
92.000 abitanti, non soltanto dei cit
tadini del capoluogo. Solo un gover-
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ambientali, infrastruttura!!, stoncc-
culturali, può far uscire Mantova 
dall'isolamento. Questa consapevo
lezza è crescente e diffusa va colta 
con la forza delle proposte, della lo
ro fattibilità, della loro utilità, co
struendo il più ampio consenso pos
sibile su un progetto esecutivo, non 
su vaghe idee o su puri messaggi fi
losofici di qualità della vita 

Il problema dei trasporti su ro 
tala sembra avviato a soluzione. 

. Qual è la situazione dei collega
menti ferroviari tra Mantova e le 
città limitrofe? 

Finalmente entro i prossimi tre anni, 
potremo usufruire di collegamenti, 

E'?, merci s'a passeggeri, coi vei 
na, Modena Ferrara, elettrificati 
dotati di controllo centralizzato A 
che la tratta mantovana della Vei 
na Bologna sarà raddoppiata. I 
mangono aperti i problemi di un 
deguata riqualificazione della Pi 
ma-Suzzara e del capoluogo, lu 
dell'esistente per i collegamenti i 
terni alla «Grande Mantova», il ra 
porto Fs-Apam (intermodalità goi 
ma-rotaia, bigliettazione comur 
orari coordinati, spostamento si 
zione autocorriere, eliminazio 
dei passaggi a livello). Nel recer 
incontro con le Fs e nei prossir 
già programmati, entreremo r 
dettaglio delle esigenze delle nuo 
opportunità 
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RESTA TUTTA LA QUALITÀ1 
Ottenere la Qualità, dal servizio all'assortimento dei prodotti, è una risposta alle esigenze di 
ogni consumatore. Una risposta particolarmente efficace quando a proporla è una realtà 
organizzata di consumatori. Coop Nordemilia. coop 
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